
Segue la programmazione  >>>

EDITORIALE QUESTO MESE Solarino è l’ambigua femme fatale. (p.c.)
Nella torretta d’accesso del Lumière inaugurazione del-
la mostra di Lidia Bagnoli, Featuring Valeria Solarino

Il vizio della memoria. A cura di Promo Music
20.00  BINARIO 21

(Italia/2010) di Felice Cappa (90’) 
Un binario sinistro, il nr. 21 della stazione di Mila-
no. Da lì partivano i treni diretti ad Auschwitz. Lì 
si incontrarono Liliana Segre e Yitzhak Katzenelson, 
autore del poema, nascosto in una bottiglia e ritro-
vato dopo la sua morte, Il canto del popolo ebrai-
co massacrato. Moni Ovadia, che descrive l’orrore 
attraverso la poesia di Katzenelson e Liliana Segre 
deportata all’età di tredici anni, si muovono nella 
scenografia nuda e spoglia del famigerato binario, 
da cui quei treni partivano verso l’inferno tra l’in-
differenza generale. (v.d.d.)
Al termine, incontro con Moni Ovadia, Paolo Carmi-
gnani e Marcello Corvino

Omaggio a Carlo Mazzacurati
22.15  IL TORO

(Italia/1994) di Carlo Mazzacurati (108’)
Due allevatori cassintegrati, per vendicarsi dell’in-
dennità di licenziamento negata, rubano Corinto, 
prezioso toro da riproduzione, con l’intenzione di 
venderlo nell’Europa dell’est. Il vagabondare dei 
due protagonisti, moderni quanto improvvisati out-
law hero, diventa per Mazzacurati, una volta di più, 
l’occasione per sperimentare l’incontro con culture 
diverse, oltre la frontiera, fra le macerie del sociali-
smo reale verso il quale il capitalismo ‘vincente’ si 
protende ringhiante con metaforiche taurine fattez-
ze. Leone d’argento a Venezia e Coppa Volpi come 
migliore attore a Roberto Citran nel ruolo del timido 
Loris che si contrappone all’intraprendente spacco-
neria di un convincente Diego Abatantuono. (a.c.)

Dal 7 al 10 ottobre
TERRA DI TUTTI FILM FESTIVAL

www.terradituttifilmfestival.org
Il programma completo verrà distribuito a parte

SABATO09
Cortile cinema Lumière

09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Ospite d’onore: il pesce salmerino del Corno alle 
Scale, presidio Slow Food.
Ore 11: Lezioni di cucina al mercato. Si fa la spe-
sa, si cucina, si mangia e se vuoi inviti un ospite a 
pranzo! Posti limitati. Info e prenotazioni: 
mercato@slowfoodbologna.it – 335 7977983

DOMENICA10
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
In occasione di Terra di Tutti Film Festival
16.00  LES CONTES DE LA MÈRE POULE

(Iran/1992-2000) di Farkhondeh Torabi, Morteza Ahadi 
Sarkani e Vajiollah Fard-e-Moghadam (46’) 

 
Tre corti ispirati alla tradizione persiana, tre sto-
rie raccontate animando stoffe preziose e ritagli di 
carta. In Shangoul e Mangoul tre capretti devono 

difendersi da un lupo durante l’assenza della  
mamma; Il pesce Arcobaleno, la più bella creatura 
del mare, si vanta delle sue coloratissime scaglie, 
ma dovrà imparare ad aprirsi agli altri e accettarne 
l’aiuto; in Lili Hosak un pulcino cade in acqua e tutti 
gli animali si mobilitano per salvarlo.
Animazione – Per tutti
a seguire
CHI È CAPPUCCETTO ROSSO
(Italia/2008) di Eva Ciuk (16’)
I bambini rom del Kosovo raccontano una versio-
ne della favola basata sulla loro vita: non possono 
raccogliere fiori perché il terreno è inquinato, né 
allontanarsi dal campo perché c’è una guerra in 
corso. La vera Cappuccetto Rosso, viziata e vanito-
sa, entra in scena sotto forma di cartone animato: 
imparerà presto il valore del rispetto per gli altri.
Animazione, documentario – Per tutti
Ingresso libero

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne-Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
17.45  TOY STORY 3 – LA GRANDE FUGA

(Toy Story 3, USA/2010) di Lee Unkrich (103’) 
Terza avventura di Woody e Buzz Lightyear, alle prese 
con un padroncino in partenza per il college che non sa 
più cosa farsene dei vecchi giocattoli. Finiscono in un 
asilo, luogo più pericoloso di quanto ci si possa aspet-
tare: è tempo di progettare la ‘grande fuga’. Più di 300 
personaggi prendono vita sullo schermo, tra i quali un 
Totoro, omaggio a Miyazaki che il produttore John Las-
seter, responsabile creativo dei Walt Disney and Pixar 
Animation Studios, considera suo maestro.
Animazione – Per tutti

LUNEDÌ11
Omaggio a Carlo Mazzacurati
18.00  LA GIUSTA DISTANZA

(Italia/2007) di Carlo Mazzacurati (106’)
A vent’anni di distanza, un nuovo delitto torna a 
insanguinare la placida tranquillità di un paese 
del Polesine, già perfetta ambientazione noir di 
Notte italiana. Il sangue è questa volta quello di 
una bella ed emancipata maestra elementare che 
intesse una relazione ‘proibita’ con un meccanico 
tunisino, ingiustamente accusato del delitto. Ma il 
giallo d’investigazione, il cui scioglimento è affida-
to all’intraprendenza di un giovane cronista locale, 
è solo il fragile pretesto narrativo attraverso cui 
Mazzacurati ricostruisce con critico realismo e pre-
cisione sociologica la desolante realtà della provin-
cia (e forse dell’Italia di oggi), con la sua umanità 
immobile e grottesca. Non rinunciando a squarci 
lirici su un paesaggio di abbacinante bellezza esal-
tato dall’obiettivo di Luca Bigazzi. (a.c.)

Omaggio a Valeria Solarino
In collaborazione con Fice Emilia-Romagna
20.00  VIOLA DI MARE

(Italia/2008) di Donatella Maiorca (105’) 
Sicilia arcaica, povertà e piccolo padronato, padri 
prevaricatori, donne sciupate nella sottomissione. 
Paesaggi di mare e di roccia, tuffi fin oltre la paura 
di volare, sogni di ragazze. Ragazze innamorate. Una 
dell’altra, però. In uno strano, tribale gioco di ruolo, 
troveranno il loro fuggevole spicchio di felicità. Isa-
bella Ragonese è tutta morbida femminilità sedotta, 

1. Diritti umani
Questi anni una cosa ce l’hanno insegnata: che la Democrazia è un bene fragile 
e precario, che abbiamo il dovere di proteggere e curare ogni giorno. Se avete 
dei dubbi, venite al Lumière martedì 5 ottobre a vedere È stato morto un ragazzo 
di Filippo Vendemmiati, prodotto dalla benemerita casa bolognese Promo Music. 
Scoprirete una delle storie più sconvolgenti di negazione dei diritti umani. Una 
storia che non è avvenuta in Pakistan E nemmeno in Somalia. È successa a 
quaranta chilometri da Bologna, nella vicina e civile Ferrara.
Al tema dei diritti umani è dedicata buona parte della programmazione di que-
sto nostro ottobre, che ospiterà la quarta edizione di Terra di Tutti Film Festival,  
curata da COSPE e GVC, e la decima edizione di ‘Human Rights Nights’, promos-
so assieme all’Università di Bologna. Due festival importanti che hanno il meri-
to di farci vedere opere che il mercato dei media italiano censura e occulta. 
Segnaliamo, tra i molti, due appuntamenti: l’anteprima di Gli uomini di Dio di 
Xavier Beauvois, Gran premio della Giuria all’ultimo Festival di Cannes, opera 
struggente, sul dialogo, sulla fede, sul fondamentalismo, e il Premio intitolato 
a Gianandrea Mutti. Giunto alla seconda edizione è un premio unico nel nostro 
paese. Viene assegnato a progetti di film proposti da cineasti migranti, cioè a 
quelle persone che hanno scelto di vivere nel nostro paese e che quindi hanno la 
capacità di raccontarci, con uno sguardo prezioso, duplice, nutrito da due cul-
ture, la loro e la nostra realtà.  È un piccolo premio, ma è anche la dimostrazione 
che qualcosa di giusto si può fare.

2. Storia del cinema
Ottobre in bilico tra autori consacrati e territori inesplorati. Da un omaggio a 
Claude Chabol, recentemente scomparso, a una retrospettiva di cinema cinese 
che è certamente uno dei meno attraversati dagli studiosi occidentali. Fei Mu, 
grazie alle copie riemerse, soprattutto al China Film Archive di Pechino, è consi-
derato oggi dai critici e dai cineasti orientali come il maestro del cinema cinese 
degli anni Trenta e Quaranta. David Bordwell, uno dei più autorevoli storici del 
cinema, ha scritto di uno dei suoi film, Primavera in una piccola città: “e davve-
ro niente di quello che ho visto può eguagliare l’erotica, triste audacia di questa 
pietra miliare del cinema mondiale, che anticipa tanto di quello che troveremo 
in Antonioni e in altri maestri del dopoguerra europeo”.
A proposito di Antonioni, chissà se i film di Fei Mu sarebbero piaciuti al suo 
amico Giorgio Bassani, scrittore e intellettuale ferrarese che molto ha contribu-
ito - con la sua opera e le sue sceneggiature - alla maturazione che ha portato 
il cinema italiano dal neorealismo al grande cinema d’autore. A Bassani dedi-
chiamo una rassegna e un convegno con molte voci autorevoli.

3. Schermi e Lavagne
Prosegue l’appuntamento della domenica, alle 16 con i giovani spettatori e ogni 
due settimane, il sabato, con la storia del cinema d’animazione. È commovente 
vedere tanti bambine e bambini che si emozionano davanti a film recenti e del 
passato, rinnovando certi sentimenti che credevamo perduti dopo lo tsunami 
tecnologico del digitale e del 3D.

4. Cinema italiano contemporaneo
Mentre impazza una surreale (e demenziale) polemica sul fatto che i film italiani 
devono vincere a Venezia, molto cinema che racconta il nostro paese verrà mo-
strato al Lumière. Tra gli altri, incontreremo Ascanio Celestini, Salvatore Mereu, 
Aureliano Amadei, Valeria Solarino e  Carlo Mazzacurati. 
Marcella Di Folco, il Principe di Amarcord, ci ha da poco lasciati. Nella sua per-
sona si fondevano passione, impegno civile, coraggio e intelligenza. Il cinema, 
e Fellini in particolare, nella prima parte della sua vita l’aveva aiutata a fare 
emergere parti della sua ricca personalità. Per più di venti anni ha rappresentato 
una delle voci più libere e chiare della cultura della nostra città. Il 26 ottobre la 
ricorderemo. 

5. Fuori da Bologna
Per la Cineteca ottobre non sarà ‘solo’ il programma del Lumière. A Lione, al 
festival organizzato dall’Institut Lumière, presenteremo il restauro di Roma, 
finalmente concluso e quello nuovissimo di La caduta degli dei. A Oslo, in occa-
sione di un omaggio al lavoro comune con World Cinema Foundation,  porteremo tutti e dodici i restauri realizzati 
in quattro anni.
A Roma il 29 ottobre apriremo la Mostra, Labirinto Fellini, che riprende quella di Bologna, amplificandola con un 
allestimento di Dante Ferretti. Il 30 presenteremo la versione restaurata a Bologna, per volere di Martin Scorsese, 
di La dolce vita.

Abbiamo appena lanciato la campagna per iscriversi e sostenere la Cineteca. Ci pare che  il plateau delle offerte di 
ottobre offra buoni motivi per farlo.

Giuseppe Bertolucci e Gian Luca Farinelli

PRIMAVERA PER FEI MU
dal 13 al 20 ottobre
La prima retrospettiva europea dedicata a Fei Mu (1906-1951), tra i più grandi registi del 
cinema cinese, misconosciuto in Occidente e riportato al centro dell’interesse internazionale 
dal recente, splendido restauro del suo Confucius. Storie familiari, triangoli amorosi e racconti 
backstage nel mondo dell’opera cinese, un corpus di maturità stilistica e tecnica unico nel 
coevo cinema nazionale. La rassegna, curata insieme all’Istituto Confucio di Bologna e a 
Lorenzo Codelli, presenta sei film, dal titolo più antico oggi disponibile (Pietà filiale, 1935) 
fino a Primavera in una piccola città: di questo capolavoro intimista verrà presentato anche il 
remake realizzato nel 2002 dal regista dissidente Zhnangzhnang.

GIORGIO BASSANI E IL CINEMA
dal 15 al 29 ottobre
Il decennale della morte di uno dei più grandi scrittori italiani è l’occasione per ripercorrere 
le complesse, fertili e contraddittorie relazioni fra letteratura e cinema nel corso degli anni 
Cinquanta, quando Bassani collaborò alle sceneggiature per film dell’amico Mario Soldati e di 
Antonioni, Zampa, Blasetti e Visconti. Fu poi il cinema a ispirarsi alla densità narrativa delle 
sue storie che rievocavano il clima in cui maturarono le persecuzioni e i misfatti nazifascisti 
come La lunga notte del ‘43 di Vancini o il discusso Il giardino dei Finzi Contini di De Sica.

HUMAN RIGHTS NIGHTS
dal 21 al 25 ottobre
‘Human Rights Nights’, festival di arte e cinema dedicato ai diritti umani inaugura la sua 
decima edizione, abbracciando la campagna globale sul cambiamento climatico e connet-
tendosi sempre più ai network internazionali di organizzazioni e creativi che agiscono per un 
mondo più giusto e umano. Simultaneamente presentiamo con ‘Dieci anni di Human Rights 
Nights’ i migliori film passati al festival in questi dieci anni e, attraverso le anteprime di film 
inediti in Italia, celebriamo i giovani registi e artisti – come Emily James, Andy Okoroafor e 
Tom Hooper – ora affermatisi a livello internazionale.

VENERDÌ01
18.00  20.00  22.15

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

SABATO02
Cortile cinema Lumière

09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Più di venti contadini del nostro territorio vendono 
direttamente, a prezzi equi, i loro prodotti stagionali 
a chilometro zero. Ospite d’onore: la vacca bianca 
modenese di Montombraro di Zocca, presidio Slow 
Food. Ore 11: Lezioni di cucina al mercato. Si fa la 
spesa, si cucina, si mangia e se vuoi inviti un ospite 
a pranzo! Posti limitati. Info e prenotazioni: 
mercato@slowfoodbologna.it – 335 7977983

In occasione del week-end di San Petronio
16.30  ITALIANAMERICAN

(USA/1974) di Martin Scorsese (48’)  
Nel suo più celebre documentario, Martin Scorsese 
parla con i genitori della vita nella Brooklyn italoa-
mericana anni Cinquanta: una conversazione re-
gistrata in un week-end del 1974 porta alla luce le 
memorie di una famiglia nella quale sta maturando 
una personalità straordinaria. In occasione dell’usci-
ta del film-documentario nella collana Slow Food on 
Film dell’edizione Cineteca di Bologna.
Introduce Gian Luca Farinelli

18.00  20.00  22.15
Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

DOMENICA03
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Dalla pagina allo schermo
16.00  DRAGON TRAINER 

(How to Train your Dragon, USA/2010) di Dean DeBlois e 
Chris Sanders (98’) 
Il capo vichingo Stoick vive in una terra infestata dai 
draghi. Quando Hiccup, per guadagnare la stima del 
padre, si avvicina a un drago, lo trova ferito e biso-
gnoso di cure: la loro diventerà la storia di un’ami-
cizia in grado di rivoluzionare la vita del villaggio. 
Dalla serie di racconti per ragazzi dell’inglese Cres-
sida Cowell.
Animazione - Dai 6 anni in su

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Dalla pagina allo schermo
Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3) 
17.45  UNA VOLPE TROPPO FURBA 

(Fantastic Mr Fox, USA/2009) di Wes Anderson (87’)
Roald Dahl, creatore di celebri romanzi per ragazzi 
tradotti in tutto il mondo, da I Gremlins a La fab-
brica di cioccolato, ha scritto nel 1970 la storia di 
Mr Fox, il Signor Volpe, un tranquillo giornalista che 
vive con la sua famiglia, finché il richiamo alla sua 
natura selvaggia non ne sconvolge l’equilibrio. Ap-
prezzato da critica e pubblico, il film è stato realiz-
zato con la tecnica tradizionale dello stop-motion.
Animazione, commedia - Dai 6 anni in su

18.00  20.00  22.15
Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

LUNEDÌ04
20.00  22.15

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

MARTEDÌ05
Il vizio della memoria. A cura di Promo Music
20.00  È STATO MORTO UN RAGAZZO

(Italia/2010) di Filippo Vendemmiati (94’) 
Settembre 2005. Un ragazzo di Ferrara viene ferma-
to dalla polizia. Arrestato, morirà in circostanze mi-
steriose poche ore dopo. Filippo Vendemmiati, gior-
nalista Rai, segue per anni questo ‘oscuro’ fatto di 
cronaca, scrivendone poi un libro e girando questo 
appassionato documentario che ripercorre la storia 
di Federico Aldrovandi, dalla tesi della morte per 
overdose fino allo svelamento della verità. Grazie a 
numerose perizie sul corpo sfigurato, volute dalla 
tenacia della madre che non si arrende all’archivia-
zione del caso, si arriva infatti a provare il pesante 
coinvolgimento delle forze dell’ordine nella morte 
del giovane. Presentato alla Mostra di Venezia nella 
sezione ‘Giornate degli Autori’. (v.d.d.)
Al termine, nella Biblioteca Renzo Renzi, incontro 
con Filippo Vendemmiati e Marcello Corvino

Scene del limite. Il limite in scena
In collaborazione con Centro Psicoanalitico
21.45  QUATTRO MINUTI

(Vier Minuten, Germania/2006) di Chris Kraus (112’) 
“Reticolati, torrette di sorveglianza, riflettori accesi 
di un carcere femminile. In cella una detenuta si 
sveglia e vede il corpo appeso della sua compagna 
che s’è impiccata. Le fruga in tasca, ruba le siga-
rette, ne accende una. Stacco. Issato su un camion-
cino, un pianoforte nuovo va verso la prigione. L’al-
ba ha toni grigiazzurri. Un film bello, intelligente, 
raffinato, emozionante. È la storia dell’amicizia che 
nasce tra due donne: la vecchia maestra di piano 
che insegna nel carcere dal 1944 e una delle sue 
allieve, giovane detenuta esacerbata e ribelle, ex 
bambina prodigio dotata di grande talento musica-
le”. (Lietta Tornabuoni) 
Introducono Angelo Battistini e Nicolino Rossi

MERCOLEDÌ06
Omaggio a Valeria Solarino
18.00  FAME CHIMICA

(Italia-Svizzera/2003) di Antonio Bocola e Paolo Vari (97’)
Piazza notturna della periferia milanese, crocevia 
etnico, tossico e sentimentale. Due amici, un pic-
colo spacciatore, un operaio precario. Per entrambi 
(chi più chi meno) si prevede un futuro piuttosto 
scassato. E a complicare le cose, s’innamorano 
della stessa ragazza, una silfide appena arrivata 
da Londra. “Frutto di ricerche sul campo”, non pri-
vo d’un filo di retorica sulle generazione senza pro-
spettive, “su cui pesa l’ombra dell’ecstasy”, rac-
conta bene un ambiente e i suoi personaggi. Valeria 

Valeria Solarino è una ‘viola di mare’ (pesce erma-
frodita che nasce femmina, poi diventa maschio) di 
splendore selvatico e androgino, che procede diritta 
nel proprio desiderio inflessibile. (p.c.)
Al termine, incontro con Valeria Solarino

Omaggio a Valeria Solarino
22.15  VIAGGIO SEGRETO

(Italia-Francia/2006) di Roberto Andò (103’)
Tratto dal romanzo Ricostruzioni di Josephine Hart, 
abile cerimoniera di torbidi familiari (Il danno). Qui 
un fratello psicanalista e una sorella ex-modella vi-
vono un legame stretto e forse morboso, nel ricordo 
o nell’oblio di un atroce trauma familiare. Il sole 
di Sicilia sostituisce le piogge d’Irlanda. Solarino è, 
come sempre, “una presenza” (Morando Morandi-
ni). E il rimosso, come sempre, ritorna. (p.c.).

MARTEDÌ12
Il vizio della memoria. A cura di Promo Music
20.00  IL SANGUE E LA NEVE

(Italia/2009) di Felice Cappa (65’)  
Anna Politkoskaja, coraggiosa reporter russa, viene 
uccisa in Cecenia nel 2007 colpevole di aver rac-
contato la verità su crimini e violenze dell’esercito 
di occupazione. Dalla sua storia di civile antieroi-
smo nasce uno spettacolo teatrale, protagonista 
Ottavia Piccolo, e poi un film prodotto dalla Rai. Il 
risultato è un memorandum, ricco di uno straordi-
nario contributo visivo, di una donna che si muove 
solitaria in uno sfondo cupo e desolato mentre rac-
conta le sue esperienze di giornalista ‘non rieduca-
bile’ in una terra devastata. (v.d.d.)
Al termine, incontro con Ottavia Piccolo, Felice 
Cappa e Marcello Corvino.

Scene del limite. Il limite in scena
In collaborazione con Centro Psicoanalitico
21.45  LA SPOSA SIRIANA

(The Syrian Bride, Francia-Germania-Israele/2004)
di Eran Riklis (93’) 
“Benvenuti nel Paese dell’assurdo, dove tutto il 
potere spetta ai confini: non solo quelli politico-
geografici, ma anche i confini mentali, psicologici, 
emotivi. Spesso, i più difficili da varcare. Mona, ra-
gazza drusa, vive nel Golan occupato dagli israelia-
ni. Però sono imminenti le sue nozze con un attore 
di sit-com siriano, che neppure conosce: una volta 
passata la frontiera, la giovane non potrà più torna-
re indietro. Se la situazione è, a priori, drammatica, 
Eran Riklis ha scelto di rappresentare una comme-
dia con venature d’assurdo”. (Roberto Nepoti)
Introducono Irene Ruggiero e M. Cristina Calzolari

MERCOLEDÌ13
Omaggio a Carlo Mazzacurati
18.00  UN’ALTRA VITA

(Italia/1992) di Carlo Mazzacurati (99’)
La traversata ‘fuori orario’ di Roma, dal borghese 
centro umbertino alla livida periferia del Tuscolano 
e di Tor Bella Monaca, diventa per il timido dentista 
Silvio Orlando, alla ricerca di una bella russa di cui 
è innamorato, un viaggio nella notte di un degra-
do materiale e morale, di un ambiente malavitoso 
dominato da nuovi e loschi ricchi, in cui lo sfrut-

tamento della prostituzione s’intreccia col mercato 
dei visti e dell’emigrazione clandestina. “Vorrei che 
questo film spingesse qualche spettatore a guardar-
si di più intorno, a riconoscere quanto e come, oggi, 
tante persone stiano cercando di sopravvivere”. 
(carlo mazzacurati)

Primavera per Fei Mu
20.00  PIETÀ FILIALE – SONG OF CHINA

(Tian Lun, Cina/1935) di Fei Mu e Luo Mingyou (45’)  
 

Il più antico fra i film di Fei Mu a essere giunto fino a 
noi, passaggio del regista dal muto al sonoro,  segna-
la la sua adesione al movimento tradizionalista della 
Nuova Vita. La storia esalta le virtù confuciane, quelle 
da cui si distacca un figlio cui i genitori stoltamente 
permettono di lasciare le campagne per la città, dove 
lui finirà preda d’una moglie insopportabile e la sorella 
più giovane d’un infido seduttore. All’inflessibile mo-
ralità della parabola fa da controcanto un uso fluido 
e drammatico della cinepresa, e un uso consapevole 
della musica cinese nella colonna sonora. Ribattezzato 
Song of China dai distributori americani, per l’unica 
versione oggi conosciuta dell’opera. (p.c.)
IN SCENA E FUORI SCENA
(Qiantai yu houtai, Cina/1937) di Zhou Yihua (37’) 
Sceneggiatura di Fei Mu   
Una deliziosa commedia dietro le quinte, scritta 
da Fei Mu e diretta da Zhou Yihua, sullo stesso set 
e con gli stessi costumi di Assassinio nella cap-
pella. Nella troupe di un’opera, una diva rifiuta di 
presentarsi in scena se non viene immediatamente 
pagata e se ne va. Una cantante di strada  prende 
il suo posto nell’allestimento di Addio, mia concu-
bina... L’approfondita conoscenza dei meccanismi 
dell’opera di Pechino da parte di Fei Mu è evidente, 
come lo humor generato dalle scene che si svolgono 
in parallelo sullo schermo e dietro le quinte. (p.c.)
Introducono Gu Bo, Huangfu Yichuan (China Film Ar-
chive), Lorenzo Codelli e Marina Timoteo 
(Istituto Confucio di Bologna)

I mercoledì del documentario
22.15  CROSSING THE BRIDGE – THE SOUND 

OF ISTANBUL
(Germania-Turchia/2006) di Fatih Akin (90’)

 
Avvalendosi della collaborazione del musicista ber-
linese Alexander Hacke, bassista del celebre gruppo 
musicale Einsturzende Neubauten, Fatih Akin intra-
prende un viaggio sonoro cogliendo i palpiti di un 
crocevia culturale come Istanbul, città-ponte che 
unisce Oriente e Occidente. 

GIOVEDÌ14
Primavera per Fei Mu
18.00  SINFONIA LIANHUA

(Lianhua Jiaoxiangqu, Cina/1937)
di Chusheng Cai, Mengfu He, Fei Mu, Fu Shen, Hui-min Situ, 
Yu Sun, Youliu Tan e Shilin Zhu (106’)  
Fei Mu firma un episodio del film collettivo Sinfonia 
Lianhua (che presentiamo integralmente). “Allego-
ria delle ambizioni imperiali del Giappone, mostra 
un giapponese incappucciato che insegue inno-
centi fanciulle cinesi in una villa deserta... Ango-
lature sghembe, visioni allucinate, luci incombenti 
accompagnate dalla Danse macabre di Debussy” 

(David Bordwell). Una regia che s’ispira tanto 
all’espressionismo tedesco quanto alla poesia ci-
nese. Lianhua è il nome della casa di produzione di 
questo e degli altri primi film di Fei. (p.c)

Il vizio della memoria. A cura di Promo Music
20.00  ITALIA MIA

(Italia/2010) di Giovanni Ribet (65’) 
Italia mia, un testo in versi concepito sulle orme 
della tradizione poetica patriottica, dopo essere 
stato portato da Vincenzo Cerami sui palcoscenici 
di mezza Italia, è ora diventato un film. “Molti poeti 
hanno fatto dell’impegno civile la sostanza della 
loro poetica. Io nello spettacolo ho un tono sornione, 
sono in parte seduttivo e in parte malinconico. Il 
mio sentimento di figlio, qui devoto, lì incestuoso, 
mostra ogni volta una faccia diversa del nostro 
Paese, straordinariamente ricco e desolatamente 
ladro e volgare”. (vincenzo cerami)
Al termine, incontro con Vincenzo Cerami e Mar-
cello Corvino

Primavera per Fei Mu
22.15  PRIMAVERA IN UNA PICCOLA CITTÀ

(Xiaocheng zhi chun, Cina/1948) di Fei Mu (93’)  
Una storia semplice. Pochi personaggi. Un unico 
set. L’arte di Fei Mu qui raggiunge l’apice. Una gio-
vane donna, il suo fragile marito, la sorella di lui, il 
precedente amante di lei... relazioni esplorate con 
ritmo misurato, con sottigliezza e sensualità. Vite 
in dolente equilibrio tra amore e dovere, passione 
e controllo, crisi familiare e disastro nazionale. “In 
epoca maoista, venne visto come un iperlettera-
rio atto d’indulgenza verso la borghesia. Le cose 
cambiano, e oggi è considerato il miglior film ci-
nese d’ogni tempo... e davvero niente di quel che 
ho visto può eguagliare l’erotica, triste audacia di 
questa pietra miliare del cinema mondiale, che an-
ticipa tanto di quel che troveremo in Antonioni e in 
altri maestri del dopoguerra europeo”. 
(david bordwell)

Sala Scorsese
Festival In Corde
22.30  ACCORDI & DISACCORDI

(Sweet and Lowdown, USA/1999) di Woody Allen (95’)
Attraverso le vicende del musicista immaginario 
Emmet Ray, ossessionato dal fatto di essere il “se-
condo chitarrista jazz più bravo al mondo”, Allen 
costruisce un falso-documentario che è un omaggio 
alla vita e all’arte di Django Reinhardt. La colon-
na sonora si basa su grandi classici del jazz anni 
Trenta arrangiati e diretti da Dick Hyman (storico 
collaboratore di Allen) ed eseguiti da Howard Alden 
alla chitarra solista e Bucky Pizzarelli alla chitarra 
ritmica.
In occasione della IV edizione di ‘In Corde’, festival 
che sottolinea l’uso della chitarra come strumento 
di coinvolgimento di musiche di diversa ambienta-
zione storica e culturale, dedicato a Django Reinardt 
in occasione del centenario della sua nascita.
Precede un raro frammento con Django Reinhardt.

VENERDÌ15
Sala Cervi (via Riva di Reno, 72)
10 - 17  GIORGIO BASSANI E IL CINEMA

Convegno di studi 

Dalle collaborazioni cinematografiche di un gran-
de scrittore come Giorgio Bassani, sceneggiatore e 
autore di romanzi adattati per lo schermo, nacquero 
alcuni classici degli anni Cinquanta e Sessanta, oltre 
a sodalizi artistici con cineasti quali Mario Soldati e 
Pier Paolo Pasolini. Ma anche tradimenti e dinamiche 
complesse e contraddittorie che saranno analizzate 
in un convegno curato dalla Cineteca di Bologna, dal 
Centro Studi – Archivio Pasolini e dalla Fondazione 
Giorgio Bassani con il sostegno della Regione Emilia-
Romagna e la collaborazione del Dipartimento di Ita-
lianistica dell’Università di Bologna e di RAI Teche. In 
questo ambito, si parlerà anche del ruolo culturale 
svolto da Bassani come vicepresidente RAI. 
Intervengono Paola Bassani, figlia dello scrittore e 
presidente della Fondazione Bassani, l’Assessore 
alla cultura della Regione Emilia-Romagna Massi-
mo Mezzetti, il direttore della Cineteca di Bologna 
Gian Luca Farinelli, e gli studiosi Salvatore Nigro, 
Marco Antonio Bazzocchi, Martin Rueff, Nico Nal-
dini, Enrico Medioli, Sergio Zavoli, Gianni Clerici, 
Roberto Chiesi, Federica Villa e Mirko Grasso. 
Durante il convegno saranno proiettati alcune in-
terviste filmate gentilmente concesse da RAI Teche: 
Incontro con Bassani (1970) di Cesare Garboli, 
Giorgio Bassani e la Certosa di Padula (1974), In-
contri della notte – Giorgio Bassani (1983) di Ga-
briele La Porta e Daniela Palladini e un estratto di 
IIIB facciamo l’appello (1971) di Enzo Biagi.

Giorgio Bassani e il cinema
17.15  IL GIARDINO PERDUTO DI GIORGIO 

BASSANI
(Italia/2010) di Silvana Palumbieri (40’)  
La vita di Giorgio Bassani, uno dei più importanti 
scrittori italiani della seconda metà del Novecento, 
rievocata in un documentario che si basa su rari 
documenti degli archivi RAI. Dall’infanzia a Ferra-
ra alla militanza antifascista (che gli costò anche 
la prigione), dall’attività editoriale per Feltrinelli 
all’intenso itinerario di scrittore, fino all’impegno 
culturale esercitato come vicepresidente della RAI e 
alle battaglie per la difesa del patrimonio artistico 
e naturale come presidente di Italia Nostra. (r.c.)
In collaborazione con Rai Teche
Saranno presenti 
Silvana Palumbieri e Gian Luca Farinelli
LA LUNGA NOTTE DEL ’43
(Italia/1960) di Florestano Vancini (106’) 
Tratto dal racconto di Bassani Una notte del ’43, 
adattato da Pasolini, De Concini e dal regista Van-
cini al suo esordio, è la livida rievocazione di un 
episodio di efferata rappresaglia fascista perpetra-
to a Ferrara, dove si intrecciano viltà e cinismo. “Il 
film di Vancini […] è bello soprattutto nella rappre-
sentazione oggettiva del massacro in piazza: rap-
presentazione bella perché vera, non inventata. Il 
mio racconto tuttavia è diverso. Parla, oltre che del 
massacro in piazza, della vicenda di Pino Barilari”. 
(giorgio bassani)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale

Primavera per Fei Mu
20.00  PRIMAVERA IN UNA PICCOLA CITTÀ

(Xiaocheng zhi Chun, Cina- Hong Kong-Francia-
Olanda/2002) di Tian Zhuangzhuang (112’)  
Remake firmato da un regista a lungo blacklisted 
per l’opposizione al regime e alle sue violazioni 
dei diritti umani, questa Primavera è un “film di 

grande cura e ricchezza visiva, chiaramente rivolto 
a un pubblico appena conquistato da In the Mood 
for Love” (Variety). Ambientato nel 1946, fedele 
nell’intreccio all’originale di Fei Mu, “è una storia 
d’amore in cui ogni personaggio si trova costret-
to a soffocare le proprie emozioni... Un mondo di 
ermetico privilegio, senza percepibile traccia delle 
trasformazioni che presto e per sempre sconvolge-
ranno la Cina”. (p.c.)

22.15
Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

SABATO16
Cortile cinema Lumière

09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Ospite d’onore: il formaggio raviggiolo di Premil-
cuore, presidio Slow Food.

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Storia del cinema. Giro del mondo animato
16.00  3, 2, 1, VIA...!

Selezione di cortometraggi (Francia-Italia/1897-1920) 
di autori vari (60’)   
Primo appuntamento del percorso di Storia del 
Cinema dedicato all’animazione. I primi ‘cartoni’ 
furono realizzati in Europa già pochi anni dopo 
l’invenzione del cinema. Intendiamo riscoprirne le 
origini e gli effetti speciali, che suscitarono negli 
spettatori dell’epoca un’assoluta meraviglia: dalla 
Fantasmagoria di Cohl alle magie di Méliès, dalle 
creazioni dell’illusionista Gaston Velle ai fotogram-
mi dipinti a mano di Segundo de Chomón. 
Accompagnamento musicale al pianoforte di 
Marco Dalpane Animazione - Dai 4 anni in su

Tavola rotonda
17.30  IL CINEMA DI FEI MU

Introducono le direttrici dell’Istituto Confucio Xu 
Yumin e Marina Timoteo. Intervengono Lorenzo 
Codelli, Gu Bo e Huangfu Yichuan
Ingresso libero
a seguire
PIETÀ FILIALE – SONG OF CHINA (replica)

20.00  22.15
Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

DOMENICA17
Schermi e Lavagne-Cineclub per ragazzi
I tesori dell’animazione giapponese
16.00  IL MIO VICINO TOTORO

(Tonari no Totoro, Giappone/1988) di Hayao Miyazaki (86’) 

Le due sorelline Satsuke e Mei stringono amicizia 
con un Totoro, creatura dai magici poteri che vive 
nella foresta (diventata poi il simbolo dello Studio 
Ghibli, la casa di produzione dei più celebri film di 
Miyazaki). Distribuito inizialmente solo in Giappone, 
in seguito al successo che hanno riscosso altri titoli 
del maestro giapponese Totoro ha ottenuto visibilità 
anche in Europa e Stati Uniti.
Animazione - Per tutti

Sala Scorsese
Primavera per Fei Mu
16.15  CONFUCIUS

(Kongfuzi, Cina/1940) di Fei Mu (96’)  
Confucius è stato a lungo considerato un classico 
perduto. Un film che parla insieme del suo tempo e 
delle più profonde radici culturali del paese, realizzato 
nel periodo in cui le le truppe giapponesi occuparono 
Shanghai. Una biografia di fondazione di straordina-
ria cura formale, dove la messa in scena conferisce 
al protagonista non un eroismo sensazionale ma 
una sofferente dignità. Il progetto venne concepito a 
Hong Kong dove Fei si era rifugiato durante la guerra, 
e oltre mezzo secolo dopo l’Hong Kong Film Archive 
e il laboratorio l’Immagine Ritrovata hanno avviato 
un complesso restauro che ci rende possibile, oggi, 
goderne l’austero splendore. (p.c.)

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Dalla pagina allo schermo
17.45  DRAGON TRAINER

(How to Train your Dragon, USA/2010) di Dean DeBlois e 
Chris Sanders (98’) 
Il capo vichingo Stoick vive in una terra infestata dai 
draghi. Quando Hiccup, per guadagnare la stima del 
padre, si avvicina a un drago, lo trova ferito e biso-
gnoso di cure: la loro diventerà la storia di un’amici-
zia in grado di rivoluzionare la vita del villaggio. Dal-
la serie di racconti per ragazzi dell’inglese Cressida 
Cowell, un film in cui si alternano umorismo e azione, 
battaglie avvincenti e momenti riflessivi. 
Animazione. Dai 6 anni in su

Omaggio a Carlo Mazzacurati
Appuntamento Amici della Cineteca
18.00  NOTTE ITALIANA

(Italia/1987) di Carlo Mazzacurati (93’) 
Un avvocato, in missione sul Delta del Po per stimare 
alcuni terreni destinati all’esproprio, finisce per re-
stare coinvolto dai tanti misteri che si celano sotto 
l’apparente immobilismo di quelle superfici piatte e 
di quei luoghi senza tempo. Per il suo esordio alla 
regia – che è anche quello di Nanni Moretti con la 
sua Sacher Film in veste di produttore e talent-scout 
– Mazzacurati sceglie una terra densa di memorie 
cinefile, sospesa tra archeologia industriale e natura 
selvaggia, costante polo attrattivo di molto suo cine-
ma. Storie minime, situazioni marginali, personaggi 
senza qualità si caricano di densità simbolica in 
questo giallo di provincia dai toni agrodolci. (a.c.)
Al termine, incontro con Carlo Mazzacurati
Venti posti riservati e gratuiti per gli Amici e So-
stenitori della Cineteca.
Prenotazioni: federica.lama@comune.bologna.it

Omaggio a Carlo Mazzacurati
In collaborazione con Fice Emilia-Romagna
20.00  SEI VENEZIA

(Italia/2010) di Carlo Mazzacurati (95’) 
Che cos’è il sentimento di una città? Sono le sue 
strade, la luce che la illumina, sono le persone che 
ci vivono e le loro storie. È tutte queste cose ma 
anche qualcos’altro, qualcosa che richiede tempo 
e attenzione per essere colto. Questo documenta-
rio va in cerca di questo sentimento percorrendo 
la città e la sua laguna, scrutandone gli angoli e i 
giorni, ascoltando le storie di sei dei suoi abitanti: 
una cameriera d’albergo, un vecchio archeologo, 

un pensionato di Mestre, un pittore-pescatore, un 
ladro di appartamenti e un ragazzino.
Introduce Carlo Mazzacurati

22.40
Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

LUNEDÌ18
Primavera per Fei Mu
18.00  GOCCE DI SANGUE SUL MONTE DEL LUPO

(Langshan Diexue Ji, Cina/1936) di Fei Mu (70’)  
Attraverso la narrazione di una caccia ai lupi da 
parte degli abitanti di un piccolo villaggio, il film  
rappresenta l’unione delle forze dei cinesi contro 
l’invasione del nemico giapponese. Cuore del film è 
la vita collettiva, ma ciascuno dei personaggi è de-
scritto con una vitalità e dovizia di particolari tipica 
della caratterizzazione teatrale, nitida, senza om-
bre, senza ambiguità. Allegoria dei tempi moderni, 
il film è reso ancor più interessante dal montaggio 
poetico di Fei Mu, al contempo di sapore modernista 
ed evocativo della pittura cinese.

I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano
In collaborazione con Fice Emilia-Romagna
20.00  22.15  20 SIGARETTE

(Italia/2010) di Aureliano Amadei (94’)  
Storia drammaticamente autobiografica di un film-
maker che decide di fare esperienza nientemeno 
che in Iraq. Sarà uno dei sopravvissuti della strage 
di Nasiriyya. Realismo, macchina a mano, immede-
simazione costrittiva della soggettiva per restituire 
la tragicità dell’accaduto. Vincitore alla Mostra di 
Venezia nella sezione ‘Controcampo italiano’ con la 
motivazione: “La densità del racconto ha il ritmo di 
una verità che, oltre ogni pregiudizio, diviene perso-
nale storia in cui si intersecano, con intelligenze e 
non senza qualche venatura di ironia, gli elementi 
dell’esercizio di verità”. (v.d.d.)
Al termine, incontro con Aureliano Amadei

MARTEDÌ19
18.00  PRIMAVERA IN UNA PICCOLA CITTÀ

(Xiaocheng zhi chun, Cina/1948) di Fei Mu (93’) 
(replica) 

Primavera per Fei Mu
20.00  ASSASSINIO NELLA CAPPELLA

(Zhan Jingtan, Cina/1937) di Fei Mu (80’)  
Fei Mu è stato uno dei pochi registi che ha cercato di 
integrare il linguaggio dell’opera cinese e quello del 
cinema. “Ho trovato Assassinio nella cappella assai 
intrigante. Un uomo viene spinto dalla madre ad 
assassinare la propria moglie, figlia dell’uomo che 
aveva ucciso il padre di lui. Dalla prima inquadra-
tura, quando lo spazio frontale dell’opera si dissolve 
in una piena tridimensionalità, capiamo che questo 
sarà un esperimento volto a coniugare ripresa ope-
ristica e trattamento cinematografico. Dunque ecco 
il canto e il movimento stilizzato, ma anche una ci-
nepresa  che s’insinua tra personaggi e arredi, che 
cerca angoli insoliti, che persino assume il punto di 
vista dei personaggi” (david bordwell). 

I martedì del Cinema Ritrovato
Film restaurati, autori e generi da salvare
Uruguay: terra colta
22.15  DIARIO DI UNA DONNA PERDUTA

(Das Tagebuch einer Verlorenen, Germania/1929) di Georg 
W. Pabst (92’) 
Storia di una seduzione, di una repressione, di 
un’abiezione, di una cupa rinascita. Una storia 
tedesca, nell’anno 1929 carico di presagi. La pro-
tagonista Thymiane passa da una soffocante casa 
borghese a un sadico riformatorio a un allucinato 
bordello a una nuova casa borghese: personaggio 
“sommerso dalla propria sensualità”, resta per 
Pabst “l’affascinante emanazione di un mondo che 
sta affondando tutti i propri valori” (Lourcelles). Vi-
sione balzachiana d’una società tarata, esplorazio-
ne delirante del primo piano, capolavoro assoluto. 
Louise Brooks, collegiale e puttana, mai così splen-
dida, gelida, ambigua. La copia integrale del film 
sopravvissuta ai brutali tagli e censure del tempo è 
stata ritrovata in Uruguay e restaurata dalla Cine-
teca di Bologna. (p.c.) 
In collaborazione con Centro Amilcar Cabral

MERCOLEDÌ20
Primavera per Fei Mu
18.00  FIGLI DEL MONDO

(Shijie ernu, Cina/1941) di Julius e Louise Fleck (88’) 
Sceneggiatura di Fei Mu  
Durante le riprese di Confucius nel 1940, Fei Mu in-
contrò Jacob e Louise Fleck, una coppia di ebrei che 
dall’Austria si erano rifugiati a Shanghai. Si accorda-
rono per fare un film insieme, che Fei diresse e di cui 
scrisse la sceneggiatura. Due uomini innamorati della 
stessa donna decidono di mettere da parte i sentimen-
ti personali e collaborare come ‘uomini del mondo’. Il 
film rappresentò una specie di prova generale per Fei, 
che in seguito girò un altro film su un triangolo amoro-
so, il capolavoro Primavera in una piccola città. (p.c.)

Il vizio della memoria. A cura di Promo Music
20.00  SARÀ UNA BELLA SOCIETÀ

(Italia/2009) di Cristina Fayad (90’)
Testi di Edmondo Berselli e selezione musicale di 
Shel Shapiro. Risultato: un’opera teatrale, ora an-
che filmata, che invita a riassaporare i pensieri e i 
sentimenti di allora e di oggi. Il ‘viaggio’ parte dalle 
atmosfere yiddish dell’infanzia di Shel, attraversa 
i sogni, le speranze e l’esplosione musicale degli 
anni Sessanta fino alle amare considerazioni sulle 
sorti di una generazione che avrebbe potuto cam-
biare il mondo ma che, in un certo senso, ha perso 
la propria religione. (v.d.d.)
Al termine, incontro con Shel Shapiro, Stefano
Bonaga, Paolo Carmignani e Marcello Corvino

In ricordo di Claude Chabrol
22.15  IL BUIO NELLA MENTE

(La Cérémonie, Francia-Germania/1995)
di Claude Chabrol (93’) 
Dal romanzo della scrittrice mistery inglese Ruth 
Rendell, la storia della domestica analfabeta San-
drine Bonnaire e della postina squinternata Isabel-
le Huppert che decidono, a modo loro, di assaltare il 
loro Palazzo d’inverno (la casa colta e borghese dove 

La pecora nera di Ascanio 
Celestini, Uomini di Dio di 

Xavier Beauvois (Gran Premio 
della Giuria a Cannes 2010) 

e Potiche di François Ozon 
(in versione originale con 

sottotitoli italiani) saranno 
programmati nel corso del 

mese di ottobre in sala Scor-
sese e, nei fine settimana, in 
sala Officinema/Mastroianni. 

Maggiori informazioni sul sito e 
sui quotidiani.

IL VIzIO DELLA MEMORIA
dal 5 al 20 settembre
La rassegna, presentata dalla società bolognese PromoMusic, offre alcuni dei titoli recentemente 
usciti nella loro collana editoriale, legati da un recupero di memoria storica e politica, spes-
so alterata dalle ‘versioni ufficiali’: da È stato morto un ragazzo di Filippo Vendemmiati, sulla 
verità occultata della morte di Federico Aldrovandi, a Il sangue e la neve di Felice Cappa, dallo 
spettacolo teatrale dedicato alla giornalista russa Anna Politkoskaja, a Sarà una bella società, 
rivisitazione critico-nostalgica degli anni Sessanta di Edmondo Berselli e Shel Shapiro. Ospiti 
delle serate Filippo Vendemmiati, Ottavia Piccolo, Shel Shapiro, Moni Ovadia, Vincenzo Cerami. 

IN RICORDO DI CLAUDE CHABROL
dal 20 al 29 settembre
Se ne è andato a ottant’anni il più prolifico e hitchcockiano fra i registi del gruppo ‘storico’ della 
nouvelle vague. Maestro del thriller, elegante esploratore delle ipocrisie della vita borghese, di 
segreti e meschinità della provincia, lo ricordiamo con una breve retrospettiva in quattro film, 
dal fondativo Le beau Serge fino al capolavoro della tarda maturità, Il buio oltre la mente.

SCHERMI E LAVAGNE
i sabati e le domeniche di ottobre
Oltre ai consueti appuntamenti domenicali, con il mese di ottobre riprendono i sabati dedicati 
alla storia del cinema con una selezione internazionale di corti muti di animazione. Anche lo 
schermo dell’Antoniano si riaccende proponendo filmi tratti per lo più da celebri opere lettera-
rie, come Una volpe troppo furba da Roald Dahl. 

TERRA DI TUTTI FILM FESTIVAL
dal 7 al 10 ottobre
Quarta edizione dell’appuntamento dedicato al cinema sociale. Uno sguardo senza veli su 
conflitti, migrazioni, libertà d’informazione e sviluppo sostenibile, organizzato da COSPE e 
GVC. In programma documentari e cortometraggi da trenta paesi e una selezione di film dai 
festival internazionali di Mozambico e Brasile. E poi dibattiti ed eventi con ospiti dall’Europa 
e dal mondo.
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Sostieni il cinema in Piazza e l’attività annuale della 
Cineteca di Bologna. 
Con il contributo di  10,00€ riceverai la spilla “Sostieni il cinema 
in Piazza” e - se lo vorrai - il tuo nome sarà inserito nell’elenco  
dei sostenitori e proiettato sullo schermo di Piazza Maggiore

SOSTIENI IL CINEMA IN PIAzzA

Per dettagli relativi ai vantaggi e alle agevolazioni delle tessere Amici della Cineteca e Sostenitori rimandiamo al sito 
www.cinetecadibologna.it 
Tutte le tessere hanno validità annuale, da settembre 2010 ad agosto 2011. Sono acquistabili alla cassa del Cinema 
Lumière, alla Biblioteca Renzo Renzi o sul sito cinetecadibologna.it. 
Per maggiori informazioni: federica.lama@comune.bologna.it

NOVITÀ
TESSERA 
SOSTENITORE 
DELLA CINETECA

TESSERA AMICI DELLA CINETECA

SE ACQUISTI UNA TESSERA 
AMICI DELLA CINETECA
25,00€

DUE TESSERE  
AMICI DELLA CINETECA 
(Fratelli Lumière) 45,00€
Se acquisti due tessere o se vieni con un amico, 
riduzione di 2,50€ sul costo di ogni singola tessera

TRE  TESSERE 
AMICI DELLA CINETECA 
(Fratelli Marx) 60,00€
Se acquisti tre tessere o se venite intre, riduzione 
di 5,00€ sul costo di ogni singola tessera

SABATO30
Cortile cinema Lumière

09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Ospite d’onore: il formaggio Raviggiolo di Premil-
cuore, presidio Slow Food.
Ore 11: Laboratorio per bambini sulle castagne. 
Posti limitati. Info e prenotazioni:
raffaela.donati@unibo.it – 338 6053611

DOMENICA31
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Dalla pagina allo schermo
16.00  NANNY MCPHEE – TATA MATILDA

(Nanny McPhee, USA-GB-Francia/2005) di Kirk Jones (97’) 

Una Emma Thompson resa irriconoscibile dal trucco 
è la protagonista di questa favola ricca di atmosfera 
e umorismo, una tata autoritaria ma anche un po’ 
magica alle prese con sette pestiferi bambini. Ispi-
rato dalla serie di libri Nurse Matilda di Christianna 
Brand. A questo film è seguita una seconda puntata 
uscita nei cinema italiani nel 2010, in programma il 
primo novembre al Cinema Lumière.
Commedia, fantastico – Dai 6 anni in su

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
17.45  PUZZOLE ALLA RISCOSSA

(Furry Vengeance, USA-Emirati Arabi Uniti/2010) di Roger 
Kumble (91’) 
Gli animali del bosco si alleano per sventare l’abbatti-
mento della foresta dell’Oregon in cui vivono, in pericolo 
a causa della costruzione di un centro residenziale: Dan 
(Brendan Fraser), trasferitosi lì con la famiglia per segui-
re i lavori, viene preso di mira dai ‘legittimi’ proprietari 
del territorio... L’importanza della difesa dell’ambiente 
è al centro di questa commedia realizzata applicando 
tecniche di computer graphic alla recitazione di attori in 
carne e ossa e a veri animali addestrati.
Commedia - Per tutti

Testi a cura di: 
Alessandro Cavazza, Roberto Chiesi, Paola Cristalli, 
Valeria Dalle Donne, Anna Di Martino, Elisa Giovan-
nelli (Schermi e Lavagne), Alice Marzocchi (Human 
Rights Nights).

Si ringraziano per la preziosa collaborazione: 
Laura Argento, Enrico Magrelli, Anthony Ettorre (CSC 
– Cineteca Nazionale), Tiziana Nanni (Biblioteca Sala 
Borsa Ragazzi), Don Alessandro Caspoli (Cinema Anto-
niano), Marcello Corvino, Tiziano Annulli, Fausta Sbisà 
(Promo Music), Lorenzo Codelli, Marina Timoteo (Isti-
tuto Confucio di Bologna), Bao Xue, Gu Bo, Huangfu 
Yichuan (China Film Archive), Mable Ho, Priscilla Chan 
(Hong Kong Film Archive), Alice Marzocchi, Serena Ta-
gliaferri, Giulia Sateriale, Ilaria Mancino (Festival In 
corde).

in cui le proprietà ciclicamente confinano lavoratrici e 
lavoratori scomodi, perché iscritti al sindacato, perché 
insubordinati. Il documentario si propone di attraver-
sarli, dando la voce ai ‘confinati’. Sullo sfondo i mali 
che oggi affliggono il lavoro nella grande fabbrica ita-
liana, l’insostenibile aumento dei ritmi di produzione 
con il pesante carico di morti, infortuni, malattie pro-
fessionali ed inquinamento ambientale. Presta la voce 
agli operai dell’Osr l’attore Fabrizio Gifuni. (a.d.m.)
Al termine, incontro con Danilo Licciardello e Sante 
Notarnicola

I mercoledì del documentario. Precari al lavoro
22.15  PAROLE SANTE

(Italia/2007) di Ascanio Celestini (75’) 
Il cantastorie Ascanio Celestini in questo film si 
interroga sulle condizioni esistenziali di un gruppo 
di precari che lavora per un call center. La storia 
prende vita attraverso le loro parole piene di rabbia, 
mettendo in evidenza un fenomeno sempre più dila-
gante e preoccupante che provoca nei protagonisti 
un forte disagio emotivo e psicologico, che Celestini 
con sensibilità rappresenta. (a.d.m.) 

GIOVEDÌ28
Bruges, specchi d’acqua
18.00  L’OPERA AL NERO

(L’Oeuvre au noir, Belgio-Francia/1988) di André Delvaux 
(108’) 
Dal romanzo della scrittrice Marguerite Yourcenar, 
Delvaux ricostruisce la stupenda città fiamminga di 
Bruges (conosciuta come la Venezia del Nord) ai tempi 
dell’Inquisizione. Perseguitato in Europa per i suoi scrit-
ti sovversivi, il dottore alchimista Zénon, interpretato 
magistralmente da Gian Maria Volontè, torna sotto fal-
sa identità nella sua città natale. Arrestato, giudicato e 
condannato al rogo, deciderà della propria fine.
Introduce Angela Iacopetta (Associazione culturale 
italo-belga Bologna-Bruxelles A/R) nell’ambito della 
manifestazione Bruges, specchi d’acqua, che propone 
anche una mostra di fotografie di ceramiche a Palazzo 
d’Accursio (dal 6 al 23 ottobre) e vari incontri dedicati 
alla città belga (info: 339 6689362).

20.00  Presentazione del libro di Vittorio Volterra 
La gelosia. Il demone dagli occhi verdi (Editrice 
Compositori, 2010)
Intervengono Vittorio Volterra e Gian Luca Farinelli
LULÙ – IL VASO DI PANDORA
(Die Büchse der Pandora, Germania/1928) di Gerg W. Pabst 
(120’) 
Una delle punte alte del cinema di Pabst, questo film 
fu oggetto di molte approfondite analisi e di dispa-
rate interpretazioni (Lotte Eisner, Ado Kyrou, Borde-
Courtade-Buache, ecc.) per il complesso equilibrio 
tra realismo critico, stilizzazione che evita le trappole 
del formalismo, immoralismo eversivo, esaltazione 
della sensualità, sostrato di pietà per i personaggi. 
Non c’è dubbio, però, che la sua forza nasca dall’in-
contro del talento di G.W. Pabst con la presenza ma-
gica di Louise Brooks: “Nel tetro e vischioso magma 
pabstiano, la mobilità ‘fisica’ di Lulu fa lampeggiare 
agguati, trasalimenti, scocchi. Tutto il film ne riceve 
come una sollecitazione dinamica, una vibrazione 
contagiosa”. (francesco savio)

In ricordo di Claude Chabrol
22.15  MADAME BOVARY

(Francia/1991) di Claude Chabrol (140’) 
Per Chabrol quello con Flaubert era stato un incontro 
troppo a lungo atteso. E come qualche volta accade, 
non tutto andò per il verso giusto. Il romanzo c’è, quel-
la storia crudele e immortale, destinata a inchiodare 
in eterno le donne ai disastri del loro romanticismo: e 
dunque il film tiene. Ma sopraffatto dalla Letteratura, 
Chabrol fa un po’ l’accademico di Francia, mentre la 
temperamentosa Huppert vuol piegare Emma alla pro-
pria personalità, con qualche stonatura. L’onesto Min-
nelli (per tacere di Renoir) aveva fatto meglio. (p. c.)

VENERDÌ29
Giorgio Bassani e il cinema
18.00  IL GIARDINO DEI FINZI CONTINI

(Italia/1970) di Vittorio De Sica (94’) 
Dopo il naufragio di un progetto di Zurlini, De Sica 
riuscì a portare sullo schermo uno dei più celebri 
romanzi di Bassani, su una illustre (e immaginaria) 
famiglia ebrea di Ferrara, travolta dagli orrori nazi-
fascisti. Grande successo di pubblico, fu sconfessato 
dallo scrittore che portò De Sica in tribunale. (r.c.)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale
IL VENTAGLINO - episodio di Mario Soldati di Questa 
è la vita (1954) 
Per l’amico Soldati, Bassani adattò nel 1954 un iro-
nico e disinibito racconto di Pirandello destinato a un 
film a episodi tratti dalle Novelle per un anno.

In ricordo di Claude Chabrol
20.00  VIOLETTE NOZIÈRE

(Francia-Canada/1978) di Claude Chabrol (130’) 
Piccola borghesia parigina degli anni Trenta. Poco più 
che adolescente, Violette cerca i modi per sfuggire al 
mediocre destino che intravvede. Trova i peggiori. 
Sogna d’essere Bette Davis, ne copia la cloche sugli 
occhi, il gesto della mano che regge la sigaretta. Si 
prostituisce, s’innamora d’un avido gigolo. Poi de-
cide di far fuori i genitori. Formidabile ricostruzione 
d’ambiente e glaciale costruzione d’un personaggio. 
Prima collaborazione Chabrol-Huppert. (p. c.)

La finestra sul presente
22.15  THE HORDE

(La Horde, Francia/2009) di Yannick Dahan e Benjamin 
Rocher (90’)
Parigi. Quattro poliziotti corrotti organizzano una spedi-
zione punitiva nelle banlieue, per vendicare un collega 
ammazzato da una banda di delinquenti. Ma l’edificio in 
cui si trovano viene invaso da un’orda morti viventi asse-
tati di sangue. Zombie-movie alla francese che travolge 
lo spettatore con un bagno di sangue e adrenalina, striz-
zando l’occhio ai maestri americani del genere. (a.c.)

Dal 30 ottobre al 6 novembre
GENDER BENDER
www.genderbender.it – www.soggettiva.it
Il programma completo verrà distribuito a parte

la prima presta servizio). Scene di lotta di classe e 
qualche passo nel delirio della provincia francese, 
senza esclusione di brividi veri, d’umorismo nero, di 
orrore e di sangue. Personaggi indimenticabili e un 
pessimismo culturale che non offre vie d’uscita. Il 
capolavoro della maturità di Chabrol. (p.c.)

GIOVEDÌ21
In ricordo di Claude Chabrol
18.00  LE BEAU SERGE

(Francia/1958) di Claude Chabrol (93’) 
Tecnicamente, il film che inaugura la nouvelle vague 
– ma è materia spuria, implicata tra stile neorealista 
e allegorie hitchcockiane. Quanto fascino, però, nella 
provincia immobile in cui Chabrol cala lo studente 
Brialy, che tornato al villaggio d’origine s’imbatte 
nella deriva esistenziale e alcolica di un amico d’in-
fanzia. Serge è Gerard Blain, già pronto a portare lo 
stesso personaggio nel cinema italiano per Bolognini 
e Maselli. (p.c.)

DAL 21 AL 25 OTTOBRE
HUMAN RIGHTS NIGHTS 2010 - Human Touch 
Promosso da Cineteca di Bologna, Alma Mater 
Studiorum-Università di Bologna, in collaborazione 
con Unibocultura e Officina Cinema Sud-Est, con il 
sostegno di Fondazione del Monte di Bologna e Ra-
venna e i servizi di Ottagono e Coop 56.

Human Rights Nights
Inaugurazione e celebrazione del decimo anniversario
Anteprima
20.00  UOMINI DI DIO

(Des Hommes et des Dieux, Francia/2010)
di Xavier Beauvois (120’) 
Film bello e nobile, che si ispira alla storia vera di 
una comunità di monaci trappisti francesi che opera 
in un piccolo monastero algerino in favore della po-
polazione musulmana da cui sono apprezzati e ama-
ti. Quando la minaccia del terrorismo fondamentali-
sta comincia a farsi pressante, devono decidere se 
restare o salvarsi. Adottano la prima delle soluzioni; 
opzione già implicita, del resto, nella rinuncia a se 
stessi fatta al momento di vestire il saio. Gran pre-
mio della Giuria al Festival di Cannes 2010.

Human Rights Nights
22.15  STORIES ON HUMAN RIGHTS

(Russia-Germania/2008) di autori vari (83’) 
 

Registi, attori, artisti, scrittori di fama internazio-
nale uniti per ricordare e onorare la Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani nel suo 60° anniver-
sario di nascita. 23 cortometraggi della durata di 3 
minuti l’uno girati in 20 diverse nazioni e in altret-
tante lingue, ispirati ai sei temi su cui si regge la 
Dichiarazione: cultura, sviluppo, dignità e giustizia, 
ambiente, genere e partecipazione.
Introduce Adelina von Fürstenberg

VENERDÌ22
Dieci anni di Human Rights Nights 
17.15  GAZA STRIP

(USA/2002) di James Longley (74’)  
Il documentario spinge lo spettatore nel pieno dei 

tumulti della striscia occupata da Israele esami-
nando le vite di ordinari palestinesi, tra cui un ven-
ditore di giornali di tredici anni di cui cogliamo il 
senso di smarrimento e l’idea della morte.
WEST BANK STORY
(USA/2005) di Ari Sandel (21’)  
Commedia musicale che parla di David, soldato 
israeliano, e di Fatima, una cassiera di un fast food 
palestinese. Una coppia improbabile che si innamora 
malgrado l’animosità tra le famiglie che si contendono 
il controllo di un chiosco di falafel.
CAMINO A NAHR AL BARED
(Spagna/2009) di Sebastián Talavera (52’)  
Uno sguardo sulla situazione di un campo profughi 
palestinese in Libano, attraverso le testimonianze di 
cinque rifugiati di età e visioni del mondo diverse.

Human Rights Nights
20.15  JUST DO IT

(GB/2010) di Emily James – trailer  
Dal 2009 la filmaker Emily James filma le attività clan-
destine di alcuni gruppi di disobbedienza civile am-
bientalista in Gran Bretagna. Le loro avventure diver-
tono, illuminano ed ispirano, incitando a darsi da fare 
per cambiare il mondo. Ora in post-produzione, Just do 
it è un esperimento di crowd-funding, produzione di 
gruppo e comunità di documentaristi impegnati.
THE AGE OF STUPID
(GB/2009) di Franny Armstrong (92’)  
Nel 2055, in un mondo ormai devastato, Pete Po-
stlethwaite impersona un anziano archivista che 
guardando svariati videodocumenti si chiede: “Per-
ché non abbiamo arrestato il cambiamento climati-
co quando ne avevamo la possibilità?”.

Human Rights Nights. Attivismo visuale, campagne 
globali e Digital Social Network per i diritti umani 
22.15  ROBIN HOOD TAX

con Ben Kingsley e Bill Nigh (1’)
HOLE IN THE BUCKET
di Anthony Minghella per ‘Drop the Debt’ (3’) 
WE WANT A LEGALLY BINDING AGREEMENT
Desmond Tutu a Copenhagen, 2009 (7’) 
MAKE POVERTY HISTORY
Discorso di Nelson Mandela a Trafalgar Square, 2005 (10’) 
THE END OF THE LINE
(GB/2009) di Rupert Murray (85’)   
Entro il 2048 gli oceani saranno luoghi completa-
mente privi di vita, si arriverà al ‘punto di non ritorno’ 
se non cominceremo a prendere realmente in consi-
derazione i devastanti effetti che la pesca intensiva 
provoca sull’ecosistema dei mari e degli oceani.
Introduce José Barahona (Oxfam)

SABATO23
Cortile cinema Lumière

09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
In contemporanea con il Salone Internazionale del 
Gusto di Torino – Terra Madre 2010

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Storia del cinema. Giro del mondo animato
16.00  DA GERTIE A MICKEY MOUSE - selezione 

di cortometraggi
(USA/1914-1939) di autori vari (60’)  
Ben prima delle grandi produzioni Disney, negli USA 
furono realizzati film basati su fortunate serie a fu-

metti, che ebbero presto successo. Proponiamo una 
selezione di corti che rischiano di essere dimenti-
cati: dalle avventure di Gertie il Dinosauro (1914), 
alle peripezie di Felix il gatto e altri divertenti per-
sonaggi; vedremo film tratti da Le mille e una notte; 
ritroveremo Betty Boop e Braccio di Ferro. E degli 
anni Trenta sono i primi film che vedono protagani-
sta Mickey Mouse. Animazione - Dai 4 anni in su

Dieci anni di Human Rights Nights 
18.00  ORIGINAL CHILD BOMB 

(USA/2004) di Carey Schonegevel (57’)  
Un’ossessionante meditazione sull’origine dell’era ato-
mica attraverso gli occhi di giovani americani e giap-
ponesi, utilizzando materiale video inedito, fotografie, 
sequenze d’archivio, animazioni e musica. 
T FOR MIDDLE EASTERN
(Giordania/2006) di Merva Faddoul (12’)  
Percezioni distorte e presa di coscienza di stereotipi 
e paure incoraggiate da pregiudizi anti-islamici in 
periodi di paura e conflitto.
TRUE LIES
(USA/2005) di Ian Inaba e Anson Vogt (3’)  
Un poema visuale, un rap ipnotico che attraverso la 
forza di un’animazione originale e di un ritmo incal-
zante denuncia i meccanismi di una falsa informazio-
ne atta a legittimare il sistema di potere americano.
L’AMI Y A BON
(Francia-Germania/2005) di R. Bauchareb (9’)  
Nel 1940 la Francia dichiara guerra alla Germania. 
Le colonie francesi sono un’ importante riserva di 
uomini. Il regista, attraverso la storia di Aby, de-
nuncia il massacro dei ‘tiralleurs’ senegalesi, sol-
dati indigeni dimenticati.

Human Rights Nights 
Consegna del Premio Gianandrea Mutti
20.15  RELENTLESS

(Nigeria-Francia/2010) di Andy Okoroafor (91’)  
 

Obi, ex soldato della pace in Sierra Leone, soprav-
vive a Lagos, Nigeria, ai traumi della guerra e 
alla perdita della sua ragazza Blessing. Gestisce 
un’agenzia di security e si trova coinvolto nelle tra-
me di potere, politica, corruzione e violenza nel run-
up alle elezioni del paese. Visualmente innovativo 
ed espressionista, il film esplora le potenzialità del 
cinema digitale, rappresentando simultaneamente 
le conseguenze della guerra e della violenza da un 
lato e la forza, l’energia e la musica dall’altro
Introduce Andy Okoroafor
Il Premio nasce da un’idea di Officina Cinema Sud-
Est in collaborazione con Associazione Amici di 
Giana e il sostegno di Banca Popolare di Milano.

Human Rights Nights
Anteprima
22.15  UOMINI DI DIO

(Des Hommes et des Dieux, Francia/2010)
di Xavier Beauvois (120’) 

DOMENICA24
Schermi e Lavagne
Cineclub per ragazzi. I tesori dell’animazione giapponese
16.00  PONYO SULLA SCOGLIERA

(Gake no ue no Ponyo, Giappone/2008)
di Hayao Miyazaki (101’) 

La pesciolina Ponyo resta chiusa in un vasetto dopo 
essere scappata dalla sua casa sul fondo del mare. 
Sosuke, un bambino di cinque anni, la trova e la aiu-
ta a liberarsi, stabilendo con lei una magica ami-
cizia. Il film più recente di Miyazaki, realizzato con 
matite e pastelli colorati, come tutti i suoi capolavori 
prodotto dal celebre Studio Ghibli.
Animazione - Per tutti

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
17.45  PANICO AL VILLAGGIO

(Panique au village, Belgio-Lussemburgo-Francia/2009) di 
Stéphane Aubier e Vincent Patar (75’) 
È il compleanno del cavallo Cavallo, e i suoi amici, 
l’indiano Indiano e il cowboy Cowboy, decidono di 
regalargli cinquanta mattoni per costruirsi un bar-
becue. Ma all’ordine online si aggiungono tantissimi 
zeri, e i mattoni che vengono recapitati a casa di Ca-
vallo sono milioni. Curioso film di due animatori belgi, 
che danno vita sullo schermo a soldatini di plastica 
con cui tanti bambini hanno giocato per decenni, e 
giocano ancora. Gag e sorprese a ripetizione.
Animazione - Dai 6 anni in su

Human Rights Nights
Anteprima
18.00  UOMINI DI DIO

(Des Hommes et des Dieux, Francia/2010)
di Xavier Beauvois (120’) 

Human Rights Nights
20.15  UNA GIORNATA ESTIVA. BOLOGNA,

2 AGOSTO 1980 TRENT’ANNI DOPO
(Italia/2010) di Martino Lombezzi e Stefano De Felici (27’) 

  
Il documentario ripercorre la vicenda della strage di 
Bologna del 2 agosto attraverso le voci di sei per-
sone sopravvissute all’attentato e rimaste ferite. 
Raccontano la loro esperienza e il difficile percorso 
di elaborazione avvenuto nei trent’anni sucessivi. 
Prodotto dall’Istituto per la Storia della Resistenza e 
della Società Contemporanea Luciano Bergonzini della 
Provincia di Bologna, con il supporto di Canon Italia e 
la collaborazione dell’Associazione familiari delle vitti-
me della strage di Bologna del 2 agosto 1980.
Saranno presenti gli autori e Paolo Bolognesi
(Presidente Associazione Familiari Vittime)
6 BILLION OTHERS
(Francia/2003-2009) di Yann-Arthus Bertrand (70’)  

5600 interviste filmate in 78 paesi. Dal pescatore 
brasiliano, al commerciante cinese, dall’attore te-
desco al contadino afgano, tutti hanno risposto alle 
stesse domande sulle loro paure, i loro sogni, le loro 
speranze. Una prospettiva sull’umanità che rac-
conta la nostra storia comune. Presentiamo Il senso 
della vita, Testimoni del clima e Differenze.

Dieci anni di Human Rights Nights
22.15  THE DAY I BECAME A WOMAN

(Roozi ke zan shodam, Iran/2000) di Marzieh Meshkini (78’)  
 

Attraverso l’addio di una bambina ai suoi 
compagni di gioco, una corsa in bicicletta e una 
fortuna inattesa, la regista dipinge con un sorriso 
l’opprimente sistema patriarcale in Iran così come 
la resistenza quotidiana delle donne.

MOFETAS
(Spagna-Marocco/2008) di Inés Enciso (10’)   
Il racconto dei sogni di due clandestini che stanno per 
intraprendere il viaggio più pericoloso della loro vita.

LUNEDÌ25
Giorgio Bassani e il cinema
17.45  LA PROVINCIALE

(Italia/1952) di Mario Soldati (97’) 
CASA D’ALTRI – episodio di Tempi nostri
(Italia-Francia/1954) di Alessandro Blasetti (20’) 
Fu Bassani a suggerire a Blasetti il racconto Casa 
d’altri di Silvio D’Arzi, un apologo dominato dal 
talento sanguigno di Michel Simon. Per La provin-
ciale, “Mario Soldati, Sandro De Feo, Jules Ferry e 
Giorgio Bassani che hanno scritto la sceneggiatura, 
si trovarono subito alle prese con la difficoltà di tra-
durre nel moderno linguaggio cinematografico que-
sto racconto di taglio tradizionale. Essi discussero 
parecchi mesi e finalmente decisero di fratturare il 
racconto obiettivo e impersonale in quattro racconti 
minori, tutti e quattro autobiografici, condotti sui 
ricordi di quattro personaggi. […] Nonostante la 
diversità d’impianto, il film traduce molto fedel-
mente e felicemente quanto si era voluto dire nel 
racconto”. (alberto moravia)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale

Human Rights Nights
20.15  TAJABONE

(Italia/2010) di Salvatore Mereu (67’)  
Un treno in corsa, una melodia da una terra lontana e 
una classe in gita scolastica. Otto compagni di scuo-
la si trovano fianco a fianco ogni mattina pur viven-
do esperienze molto diverse. Presente nella sezione 
‘Controcampo italiano’ alla Mostra di Venezia 2010.
Introduce Salvatore Mereu

Dieci anni di Human Rights Nights 
22.15  RED DUST

(GB-Sud Africa/2004) di Tom Hooper (110’)  
Il Sud Africa post-Apartheid ha instaurato la Com-
missione per la Verità e la Riconciliazione come 
meccanismo giudiziario catartico designato a 
portare un sentimento di pace fra coloro che per 
decenni hanno sofferto le ingiustizie in un regime 
razzista. “Non per dimenticare”, dice l’Arcivescovo 
Desmond Tutu, “ma per evitare di rimanerne prigio-
nieri”. Strutturato come un film giallo, le inaspet-
tate motivazioni dei personaggi rendono sfocata la 
linea che separa i semplicistici concetti di buono 
e cattivo.

MARTEDÌ26
Giorgio Bassani e il cinema. I martedì del Cinema 
Ritrovato. Film restaurati, autori e generi da svelare
20.00  LA RABBIA DI PASOLINI – Ipotesi 

di ricostruzione della versione originale 
realizzata da Giuseppe Bertolucci
(Italia/1963-2008) di Pier Paolo Pasolini 
Un film-poema, interamente basato su cinegiornali e 
immagini di repertorio, con la voce in poesia di Gior-
gio Bassani che si alterna a quella in prosa di Renato 
Guttuso. “Quello che io intendevo dire nella Rabbia è 
una cosa un po’ confusa in me, una idea irraziona-

le ancora, non ben definita, non determinata che è 
presente in tutta la mia opera di questi anni [...]: è 
l’idea di una nuova preistoria. E cioè i miei sottopro-
letari vivono ancora nell’antica preistoria, nella vera 
preistoria, mentre il mondo borghese, il mondo della 
tecnologia, il mondo neocapitalistico va verso una 
nuova preistoria e la somiglianza fra le due preistorie 
è puramente casuale”. (pier paolo pasolini)

Omaggio a Marcella Di Folco
21.30  FELLINIANA

(Italia/2010) di Luki Massa e Simone Cangelosi (25’)
Alla fine degli anni Sessanta, quando Fellini era già 
un famoso cineasta, incontrò per caso quello che 
allora era Marcello di Folco, sul set di Satyricon. 
Ne rimase folgorato, gli affidò una parte e da quel 
momento lo chiamerà per altre cinque pellicole. In 
questo documentario Gian Luca Farinelli intervista 
Marcella Di Folco a proposito delle sue esperienze 
cinematografiche a fianco del maestro riminese.
FELLINI SATYRICON
(Italia/1969) di Federico Fellini (128’) 
Fellini reinventa il romanzo di Petronio per evocare 
un viaggio picaresco nella Roma antica e decadente, 
trasfigurata nei meandri di un labirinto onirico dove 
si susseguono omicidi, insidie, suicidi, orge traso-
gnate, affabulazioni e tradimenti. Il passato diviene 
un continente sconosciuto, rappresentato con poten-
za visionaria e continue invenzioni figurative (Fellini 
firmò la scenografia con Danilo Donati). Ma la socie-
tà putrescente e corrotta, dominata dall’avidità e dal 
servilismo, rimanda all’Italia di ieri e di oggi. (r.c.)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale 
Sarà presente Porpora Marcasciano
In collaborazione con MIT, Movimento di Identità 
Transessuale

MERCOLEDÌ27
Giorgio Bassani e il cinema
17.15  LA ROMANA

(Italia/1954) di Luigi Zampa (108’) 
Per La romana, Ennio Flaiano, Alberto Moravia e Bas-
sani adattarono il romanzo dello stesso Moravia per 
una scelta di Luigi Zampa. “Zampa è un regista che ci 
interessa sempre, proprio per questa sua capacità di 
dare immagini tangibili agli umori, al moralismo pes-
simista dell’italiano medio, al suo giudizio su epoche 
recenti, e creare maschere contemporanee comiche o 
drammatiche […]. Nel cinema italiano che trae il suo 
maggior vigore dalla formazione letteraria e culturale 
dei suoi artisti migliori, Zampa ha un contatto con la 
realtà che non è di tipo letterario”. (italo calvino)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale
I VINTI
(Italia/1952) di Michelangelo Antonioni (35’) - episodio 
italiano 
Per l’episodio italiano di I vinti, Bassani scrisse con 
Maselli una sceneggiatura su un giovane terrorista 
missino, ma la produzione impose una ‘versione’ 
purgata di qualsiasi contenuto politico.

I mercoledì del documentario. Precari al lavoro
20.00  DEMOCRAZIA SCONFINATA

(Italia/2010) di Danilo Licciardello (52’)  
Nella grande fabbrica italiana esistevano ed esistono 
veri e propri reparti di confino. Sono officine fittizie, 
spesso lontane dal cuore produttivo degli stabilimenti 
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LE COLLABORAzIONI

PRIMAVERA PER FEI MU
In collaborazione con Istituto Confucio di Bologna
HUMAN RIGHTS NIGHTS
Festival promosso da Cineteca di Bologna, Alma 
Mater Studiorum-Unibocultura in collaborazione 
con Officina Cinema Sud-Est, CCSDD, con il soste-
gno di Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna 
e il supporto tecnico di Ottagono e Coop56
IL VIZIO DELLA MEMORIA
Rassegna a cura di Promo Music
SCENE DEL LIMITE. IL LIMITE IN SCENA
In collaborazione con Centro Psicoanalitico
TERRA DI TUTTI FILM FESTIVAL
Organizzato da COSPE e GVC
GENDER BENDER
Festival promosso da Il Cassero, gay lesbian center 
di Bologna

BANDO PER IL SOSTEGNO 
ALLA PRODUzIONE 
Annunciati i vincitori e prorogata 
la seconda scadenza 
La seconda scadenza del bando di sostegno allo 
sviluppo e alla produzione cinematografica, pro-
mosso da Cineteca di Bologna FilmCommission 
Bologna e Centro per lo sviluppo dell’audiovisivo 
in Emilia Romagna, è stata prorogata al 30 no-
vembre. La Commissione Giudicatrice della prima 
sessione composta da Paolo Mereghetti, Valerio 
De Paolis e Gianni Zanasi ha stabilito che a be-
neficiare del sostegno alla produzione saranno i 
documentari Babis, i figli dei rospi, presentato da 
Seiperduenonfadodici e Beat Crazy di Pulsemedia. 
Quattro i progetti che avranno i contributi per lo 
sviluppo: Il treno va a Mosca, di Kiné soc. coope-
rativa (documentario), Il Vegetariano di Arancia 
Film srl (finzione), L’Erba Cattiva dell’Associazio-
ne culturale Finzioni (finzione) ed Essere e soprav-
vivere di Imago Orbis (documentario).

EDIzIONI CINETECA DI
BOLOGNA

RUPI DEL VINO
Un film di Ermanno Olmi
DVD e libro (54’ + extra; 
48 pp.)
Euro 14,90

“Cinque sono i motivi 
del bere: l’arrivo di un 
amico; la bontà del 
vino; la sete presente e 
quella che verrà; e qua-
lunque altro...”

Dopo Terra Madre, un maestro del cinema italiano 
torna a confrontarsi con un paesaggio, un ter-
ritorio, la pratica e la poesia di un antico lavoro 
dell’uomo. Rupi del vino racconta, in un’ora di 
immagini fluide e narrativamente dense, le vigne 
della Valtellina: la costruzione dei  terrazzamenti, 
i tempi lunghi della preparazione delle viti, il rac-
colto che porterà alla produzione di vini pregiati. 
Il percorso delle immagini è contrappuntato dalle 

 Riservato soci FICC e Amici della Cineteca

 Versione originale con sottotitoli italiani

 Relatore / incontro / tavola rotonda

 Evento fuori sala

 Accompagnamento musicale dal vivo

 Schermi e Lavagne 

 I lunedì di Officinema. Laboratori e incontri 
con il cinema italiano.

 I mercoledì del documentario

 I martedì del Cinema Ritrovato.  
Film restaurati, autori e generi da svelare

PER I NOSTRI LETTORI
Per variazioni di indirizzo o altre questioni relative alla 
spedizione di Cineteca: 
0512194826 – cinetecadirezione@comune.bologna.it

parole di intellettuali che hanno raccontato la Valtellina, 
primo tra tutti il Mario Soldati di Avventura in Valtellina. 
Un documentario e un atto d’amore: con Rupi del vino 
Olmi rende omaggio a una ‘viticoltura eroica’, esempio 
vivo di  rapporto positivo con l’ambiente, di sapienza 
agricola, di capacità produttiva, di rispetto della natura 
e di valorizzazione del territorio.

IN MOSTRA

LABIRINTO FELLINI
Il Festival Internazionale del Film di Roma renderà omaggio al 
Maestro con una mostra evento dal titolo Labirinto Fellini (dal 
31 ottobre 2010 al 30 gennaio 2011), che si terrà nel nuovo 
spazio de La Pelanda, il centro di produzione culturale del Ma-
cro Testaccio, negli spazi dell’ ExMattatoio. La mostra, prodotta 
dalla Cineteca di Bologna e promossa dall’Assessorato alle 
Politiche Culturali e della Comunicazione del Comune di Roma, 
si compone di due parti. La prima, curata da Sam Stourdzé e 
intitolata La grande parata (ripresa e rivisitazione della mostra 
già allestita a Parigi e a Bologna) restituirà la grande ricchezza 
e modernità dell’opera di Fellini attraverso una selezione di rari 
materiali, fotografie, sequenze. La seconda, curata dai premi 
Oscar Dante Ferretti e Francesca Loschiavo, sarà un’installazio-
ne ‘magica’, che condurrà lo spettatore in un labirinto animato 
e fin dentro i set del grande riminese.
Uno spazio particolare, in questo labirinto felliniano, verrà ri-
servato a La dolce vita: il Festival romano presenterà il nuovo 
restauro digitale del film, voluto da Martin Scorsese e curato 
dalla Cineteca di Bologna. 
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LE TARIFFE 
DEL CINEMA LUMIèRE 

SALA SCORSESE E PRIME VISIONI
Interi  o 7,00 
Mercoledì  o 5,00 
Riduzioni
Soci FICC e Amici della Cineteca  o 5,50
AGIS (no festivi)  o 5,50
Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi) o 4,00
Over 60 
 o 3,50
SALA OFFICINEMA/ MASTROIANNI
Interi  o 6,00 
Riduzioni
soci FICC  o 4,50
Amici della Cineteca  o 3,50
AGIS (no festivi)  o 5,00

Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi) o 4,00
Over 60  o 3,50

Tessere
Tessera FICC  o 5,50 
Tessera Amici della Cineteca  o 25,00 

Human Rights Nights
Intero o 5,00 Ridotto o 3,50 Giornaliero o 8,00 Tessera 
FICC (valida per il Festival) o 2,00
l vizio della memoria
Sono sospese tutte le agevolazioni
Convenzioni (sala Officinema/Mastroianni)
Personale docente e non docente dell’Università di Bolo-
gna, Dipendenti Comunali, Possessori Carta Più Feltrinel-
li, soci SAB (Aeroporto di Bologna), soci Alliance Française 
de Bologne, soci Associazione culturale italo-britannica, 
soci British School of Bologna, soci Associazione culturale 
Italia-Austria, soci Istituto di Cultura Germanica di Bo-
logna, soci Associazione culturale italo-belga, abbonati 
ATC, soci Slow Food Euro 5,00
Campagna FICE ‘Chi fa d’essai fa per tre’ – per i giovani 
fino ai 30 anni 
(i martedì, in entrambe le sale) Euro 3,00
Schermi e Lavagne
Ragazzi fino a 17 anni, studenti universitari, anziani, 
possessori di Carta Giovani, soci Coop Euro 3,00. (Ogni 
6 ingressi, il settimo è gratuito)
Invalidi con accompagnatore
ingresso libero
Nota bene: per accedere alle riduzioni è strettamente 
necessario presentare il relativo tesserino o titolo di ri-
conoscimento; le riduzioni valgono per la programmazio-
ne ordinaria e non si applicano alle proiezioni durante i 
festival.


